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Te Deum  
Preghiera di Ringraziamento 

nell’ultimo giorno dell’anno  
31 dicembre 2023  

 

a cura delle Sorelle Povere del  

Monastero di S.Chiara in Mola di Bari 

 

 

LAUDATE DEUM - LODATE DIO! 
 

Al termine dell’anno civile, ci fermiamo davanti al Signore, come pellegrini che fanno tappa presso la fonte 

d’acqua che disseta e rinfranca.  

Concediamoci questo tempo di sosta e ristoro, di contemplazione e di preghiera.  

Dinanzi al Signore Gesù, che tra poco sarà presente in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia, viviamo 

le tre soste del pellegrino: nella prima contempleremo la provvidenza di Dio, sorgente di ogni bene, che ci 

conosce da sempre e si prende cura di noi attraverso il creato e le creature; nella seconda sosta chiederemo 

a Dio il dono della pace, fonte di vita e speranza, che ci spinge a vivere con cura e attenzione ogni relazione; 

nella terza sosta ci fermeremo a rendere grazie a Dio, per i numerosi doni che pone sul nostro cammino e 

che spesso non riconosciamo, e rinnoveremo il nostro impegno a prenderci cura del creato e dei fratelli, 

riprendendo con nuova lena il nostro pellegrinaggio.  

Ci disponiamo ad accogliere il Signore in mezzo a noi, presente nell’Eucarestia. 

 

 
CANTO DI LODE  (in uso nella Comunità) 
 

 
PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA  

Dio Onnipotente, che sei presente  

in tutto l’universo e nella più piccola delle tue creature, 

Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, 

riversa in noi la forza del tuo amore  
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza. 

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle  

senza nuocere a nessuno.  
O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare  

gli abbandonati e i dimenticati di questa terra  
che tanto valgono ai tuoi occhi.  
Risana la nostra vita,  
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo,  

affinché seminiamo bellezza  
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e non inquinamento e distruzione.  
Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi  
a spese dei poveri e della terra.  
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa,  
a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. Amen. 

 

SILENZIO ADORANTE 

 

ORAZIONE  

C Onnipotente e invisibile Dio, che nella venuta del Cristo, vera luce, hai vinto le tenebre del mondo, 

volgiti a noi con sguardo sereno, perchè possiamo celebrare con lode unanime la nascita gloriosa 

del tuo unico Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 

 

Primo momento contemplativo 

LA NOTTE È CHIARA COME IL GIORNO 
 

 

PREGHIERA SALMICA    Salmo 138 
Il Salmo è proclamato da due solisti,  

l’Assemblea risponde ad ogni strofa con il Canone 

 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
 

Sol 1 Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua 

e tu, Signore, già la conosci tutta. 
 

Sol 2 Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 
 

Sol 1 Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell’aurora 

per abitare all’estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 
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Sol 2 Se dico: «Almeno l’oscurità mi copra 

e intorno a me sia la notte»; 

nemmeno le tenebre per te sono oscure, 

e la notte è chiara come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 
 

Sol 1 Sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, 

tu mi conosci fino in fondo. 
 

Sol 2 Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

e tutto era scritto nel tuo libro; 

i miei giorni erano fissati, 

quando ancora non ne esisteva uno. 
 

Sol 1 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio; 

se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 
 

Sol 2 Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 

vedi se percorro una via di menzogna 

e guidami sulla via della vita. 
 

Sol 1 e 2 A Colui che su tutto ha potere  
più di quanto possiamo pensare,  

per il Cristo che opera in noi  

nello Spirito gloria nei secoli. 

 

 
 

ORAZIONE SALMICA 
 

C O Signore Dio e Padre, che tutto scruti e conosci, il tuo sguardo amorevole ci avvolga e ci penetri 

nello scorrere dei giorni. Accorda ogni nostro pensiero e desiderio con la buona notizia del Vangelo 

inaugurato da Gesù Cristo nostro Signore, che vive regna con te nell’unità dello spirito Santo per 

tutti secoli dei secoli. Amen. 

 
 

LETTURA BIBLICA 

 

Dal Vangelo secondo Matteo  ( 6, 25-34) 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o 

berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il 

corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei 

granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto 

si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? 
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Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche 

Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, 

che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non 

preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa 

indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che 

ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 

saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà 

di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena. 

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

 

Dall’Esortazione Apostolica Laudate Deum (62-65) 
 

La Bibbia racconta che «Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona» (Gen 1,31). 

Sua è «la terra e quanto essa contiene» (Dt 10,14). Perciò Egli ci dice: «Le terre non si potranno 

vendere per sempre, perché la terra è mia e voi siete presso di me come forestieri e ospiti» (Lv 

25,23). Pertanto, «questa responsabilità di fronte ad una terra che è di Dio, implica che l’essere 

umano, dotato di intelligenza, rispetti le leggi della natura e i delicati equilibri tra gli esseri di questo 

mondo».  

D’altra parte, «l’insieme dell’universo, con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio la ricchezza 

inesauribile di Dio»; quindi, per essere saggi, «abbiamo bisogno di cogliere la varietà delle cose nelle 

loro molteplici relazioni». In questo cammino di saggezza, non è irrilevante per noi che parecchie 

specie stiano scomparendo e che la crisi climatica stia mettendo in pericolo la vita di tanti esseri.  

Gesù «poteva invitare gli altri ad essere attenti alla bellezza che c’è nel mondo, perché Egli stesso 

era in contatto continuo con la natura e le prestava un’attenzione piena di affetto e di stupore. 

Quando percorreva ogni angolo della sua terra, si fermava a contemplare la bellezza seminata dal 

Padre suo, e invitava i discepoli a cogliere nelle cose un messaggio divino». 

Allo stesso tempo, «le creature di questo mondo non ci si presentano più come una realtà 

meramente naturale, perché il Risorto le avvolge misteriosamente e le orienta a un destino di 
pienezza. Gli stessi fiori del campo e gli uccelli che Egli contemplò ammirato con i suoi occhi umani, 

ora sono pieni della sua presenza luminosa». Se «l’universo si sviluppa in Dio, che lo riempie tutto, 

quindi c’è un mistero da contemplare in una foglia, in un sentiero, nella rugiada, nel volto di un 

povero». Il mondo canta un Amore infinito, come non averne cura?  

 

Canto di contemplazione (si suggerisce il Cantico delle Creature) 
 

SEGNO 

Si portano all’altare e si collocano per terra alcune ciotole contenenti la terra, l’acqua, dei fiori e dei frutti. 

 

 

 

Secondo momento contemplativo 

GIUSTIZIA E PACE SI BACERANNO 
 

 

PREGHIERA SALMICA     Salmo 85 
Il Salmo è proclamato da una coppia all’unisono (sposi, amici, fratelli),  

l’Assemblea si unisce alla fine con la Dossologia 
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Sei stato buono, Signore, con la tua terra,  

hai ristabilito la sorte di Giacobbe.  

Hai perdonato la colpa del tuo popolo,  

hai coperto ogni loro peccato.  
 

Hai posto fine a tutta la tua collera,  

ti sei distolto dalla tua ira ardente.  

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,  

e placa il tuo sdegno verso di noi.  
 

Forse per sempre sarai adirato con noi,  

di generazione in generazione riverserai la tua ira?  

Non tornerai tu a ridarci la vita,  

perché in te gioisca il tuo popolo?  
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  

e donaci la tua salvezza.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  

egli annuncia la pace  

per il suo popolo, per i suoi fedeli,  

per chi ritorna a lui con fiducia.  
 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,  

perché la sua gloria abiti la nostra terra.  
 

Amore e verità s’incontreranno,  

giustizia e pace si baceranno.  

Verità germoglierà dalla terra  

e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

Certo, il Signore donerà il suo bene  
e la nostra terra darà il suo frutto;  

giustizia camminerà davanti a lui:  

i suoi passi tracceranno il cammino.  
 

Ass. Viviamo in pace con Dio,  

giustificati in Cristo suo Figlio, 

che unisce il cielo e la terra 

nell’amore dello Spirito Santo. 

 

 
 

ORAZIONE SALMICA 

 

C O Signore della vita, insieme a tutto il creato che geme e soffre nella speranza di essere liberato, 

diamo voce allo Spirito che abita in noi. Lascia che esso canti a te, che sempre perdoni la nostra 

infedeltà, svelaci il mistero della perenne liberazione che in Cristo, tuo Figlio, continuamente si 

compie, e donaci di collaborare al tuo Regno che viene, Regno di giustizia e di pace senza fine. 

Amen. 

 

LETTURA BIBLICA 

 

Dalla Lettera ai Filippesi di San Paolo apostolo  (4, 4-9) 
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Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore 

è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste 

con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i 

vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.  

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è 

puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia 

oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele 

in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!  

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

 

Dalla Lettera Enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco (224-227) 
 

Bisogna avere il coraggio di parlare dell’integrità della vita umana, della necessità di promuovere 

e di coniugare tutti i grandi valori. La scomparsa dell’umiltà, in un essere umano eccessivamente 

entusiasmato dalla possibilità di dominare tutto senza alcun limite, può solo finire col nuocere alla 

società e all’ambiente. Non è facile maturare questa sana umiltà e una felice sobrietà se diventiamo 

autonomi, se escludiamo dalla nostra vita Dio e il nostro io ne occupa il posto, se crediamo che sia 

la nostra soggettività a determinare ciò che è bene e ciò che è male.  

D’altra parte, nessuna persona può maturare in una felice sobrietà se non è in pace con sé stessa. 

E parte di un’adeguata comprensione della spiritualità consiste nell’allargare la nostra comprensione 

della pace, che è molto più dell’assenza di guerra. La pace interiore delle persone è molto legata alla 

cura dell’ecologia e al bene comune, perché, autenticamente vissuta, si riflette in uno stile di vita 

equilibrato unito a una capacità di stupore che conduce alla profondità della vita. La natura è piena 

di parole d’amore, ma come potremo ascoltarle in mezzo al rumore costante, alla distrazione 

permanente e ansiosa, o al culto dell’apparire? Molte persone sperimentano un profondo squilibrio 

che le spinge a fare le cose a tutta velocità per sentirsi occupate, in una fretta costante che a sua 

volta le porta a travolgere tutto ciò che hanno intorno a sé. Questo incide sul modo in cui si tratta 
l’ambiente. Un’ecologia integrale richiede di dedicare un po’ di tempo per recuperare la serena 

armonia con il creato, per riflettere sul nostro stile di vita e i nostri ideali, per contemplare il 

Creatore, che vive tra di noi e in ciò che ci circonda, e la cui presenza «non deve essere costruita, 

ma scoperta e svelata». 

Stiamo parlando di un atteggiamento del cuore, che vive tutto con serena attenzione, che sa 

rimanere pienamente presente davanti a qualcuno senza stare a pensare a ciò che viene dopo, che 

si consegna ad ogni momento come dono divino da vivere in pienezza. Gesù ci insegnava questo 

atteggiamento quando ci invitava a guardare i gigli del campo e gli uccelli del cielo, o quando, alla 

presenza di un uomo in ricerca, «fissò lo sguardo su di lui» e «lo amò» (Mc 10,21). Lui sì che sapeva 

stare pienamente presente davanti ad ogni essere umano e davanti ad ogni creatura, e così ci ha 

mostrato una via per superare l’ansietà malata che ci rende superficiali, aggressivi e consumisti 

sfrenati.  

Un’espressione di quest’atteggiamento è fermarsi a ringraziare Dio prima e dopo i pasti. 

Propongo ai credenti che riprendano questa preziosa abitudine e la vivano con profondità. Tale 

momento della benedizione, anche se molto breve, ci ricorda il nostro dipendere da Dio per la vita, 

fortifica il nostro senso di gratitudine per i doni della creazione, è riconoscente verso quelli che con 

il loro lavoro forniscono questi beni, e rafforza la solidarietà con i più bisognosi.  

 

Canto di contemplazione (si suggerisce Gesù è la Pace oppure Signore fa’ di me uno strumento) 
 

SEGNO: 
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Durante il canto ognuno scrive su un biglietto il nome della persona con cui non si sente in pace e lo porta 

davanti all’altare, dove sarà messo in un cesto, per affidare al Signore quella relazione da risanare. 

 

Riflessione del celebrante 

 

Terzo momento contemplativo 

IL SIGNORE FARÀ TUTTO PER ME 
 

 

 

PREGHIERA SALMICA    Salmo 137 
Il Salmo è proclamato a cori alterni,  

la Dossologia si proclama all’unisono. 

 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  

hai ascoltato le parole della mia bocca.  

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  

mi prostro verso il tuo tempio santo.  
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:  

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.  

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,  

hai accresciuto in me la forza.  
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,  

quando ascolteranno le parole della tua bocca.  

Canteranno le vie del Signore:  

grande è la gloria del Signore!  
 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;  

il superbo invece lo riconosce da lontano.  

Se cammino in mezzo al pericolo,  

tu mi ridoni vita;  
 

contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano  

e la tua destra mi salva.  

Il Signore farà tutto per me.  

Signore, il tuo amore è per sempre:  

non abbandonare l’opera delle tue mani.  

 

Ass. Grande e la tua gloria, o Padre,  

manifestata in Gesù, tuo Figlio; 

nello spirito Santo hai operato meraviglie: 

la tua bontà dura per sempre. 

 

 
 

ORAZIONE SALMICA 

 

C O Dio, immenso è il tuo amore quanto la tua giustizia: donaci di credere con verità in te, di 

confessarti con degna lode; di intrattenere con te la conversazione che conduce a salvezza: e tu 
continua a usarci pietà. Amen. 
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LETTURA BIBLICA 

 

Dalla Lettera ai Colossesi di San Paolo apostolo  (3, 12-17) 
 

Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 

mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno 

avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche 

voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di 

Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!  

La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 

vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque 

cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per 

mezzo di lui a Dio Padre.  

 

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

 

Dalla Lettera Enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco (222-223) 
 

La spiritualità cristiana propone un modo alternativo di intendere la qualità della vita, e incoraggia 

uno stile di vita profetico e contemplativo, capace di gioire profondamente senza essere ossessionati 

dal consumo. È importante accogliere un antico insegnamento, presente in diverse tradizioni 

religiose, e anche nella Bibbia. Si tratta della convinzione che “meno è di più”. Infatti il costante 

cumulo di possibilità di consumare distrae il cuore e impedisce di apprezzare ogni cosa e ogni 

momento. Al contrario, rendersi presenti serenamente davanti ad ogni realtà, per quanto piccola 
possa essere, ci apre molte più possibilità di comprensione e di realizzazione personale. La spiritualità 

cristiana propone una crescita nella sobrietà e una capacità di godere con poco. È un ritorno alla 

semplicità che ci permette di fermarci a gustare le piccole cose, di ringraziare delle possibilità che 

offre la vita senza attaccarci a ciò che abbiamo né rattristarci per ciò che non possediamo. Questo 

richiede di evitare la dinamica del dominio e della mera accumulazione di piaceri.  

La sobrietà, vissuta con libertà e consapevolezza, è liberante. Non è meno vita, non è bassa 

intensità, ma tutto il contrario. Infatti quelli che gustano di più e vivono meglio ogni momento sono 

coloro che smettono di beccare qua e là, cercando sempre quello che non hanno, e sperimentano 

ciò che significa apprezzare ogni persona e ad ogni cosa, imparano a familiarizzare con le realtà più 

semplici e ne sanno godere. In questo modo riescono a ridurre i bisogni insoddisfatti e diminuiscono 

la stanchezza e l’ansia. Si può aver bisogno di poco e vivere molto, soprattutto quando si è capaci di 

dare spazio ad altri piaceri e si trova soddisfazione negli incontri fraterni, nel servizio, nel mettere a 

frutto i propri carismi, nella musica e nell’arte, nel contatto con la natura, nella preghiera. La felicità 

richiede di saper limitare alcune necessità che ci stordiscono, restando così disponibili per le 

molteplici possibilità che offre la vita.  

 

 

PREGHIERA CRISTIANA CON IL CREATO  
La preghiera è proclamata dal Presidente o da un solista;  

l’Assemblea risponde cantando o recitando l’invocazione Laudato si’. 
 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature,  
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che sono uscite dalla tua mano potente.  

Sono tue, e sono colme  

della tua presenza e della tua tenerezza.  

Laudato si’!  
 

Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. 

Hai preso forma nel seno materno di Maria, 

ti sei fatto parte di questa terra, 

e hai guardato questo mondo con occhi umani.  

Oggi sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto. 

Laudato si’!  
 

Spirito Santo, che con la tua luce 

orienti questo mondo verso l’amore del Padre  

e accompagni il gemito della creazione, 

tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene. 

Laudato si’!  
 

Signore Dio, Uno e Trino, 

comunità stupenda di amore infinito, 

insegnaci a contemplarti nella bellezza dell’universo, 

dove tutto ci parla di te. 

Laudato si’!  
 

Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine per ogni essere che hai creato. 

Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che esiste. 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo  

come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri di questa terra, 

perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.  

Laudato si’!  
 

Illumina i padroni del potere e del denaro 

perché non cadano nel peccato dell’indifferenza,  

amino il bene comune, promuovano i deboli, 

e abbiano cura di questo mondo che abitiamo. 

Laudato si’!  
 

I poveri e la terra stanno gridando: 

Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce,  

per proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, 

affinché venga il tuo Regno 

di giustizia, di pace, di amore e di bellezza.  

Laudato si’! Amen.  

 

Colui che presiede invita a manifestare il ringraziamento e la lode con l’antico inno del TE DEUM, durante 

il quale può compiere l’offerta dell’incenso: 
 

C “Lodate Dio per tutte le sue creature”: questo San Francesco d’Assisi ha realizzato con la sua 

vita, i suoi canti, i suoi gesti. «Lodate Dio» è l’esortazione che Papa Francesco ci ha rivolto, “perché 

un essere umano che pretende di sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per se stesso”. 

Manifestiamo il nostro rendimento di grazie a Colui dal quale proviene tutto ciò che siamo e che 

abbiamo.  
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«TE DEUM»  
cantato o proclamato a cori alterni 

 

Noi ti lodiamo Dio * 

ti proclamiamo Signore.  

O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora.  
 

A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli:  

Santo, santo, santo * 

il Signore Dio dell’universo.  
 

I cieli e la terra * 

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli Apostoli *  
e la candida schiera dei martiri. 
 

Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *  

la santa chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico Figlio * 

e lo Spirito Santo Paraclito.  
 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno figlio del Padre, 

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.  
 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *  

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.  
 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.  

Accoglici nella tua gloria *  

nell’assemblea dei santi.  
 

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, *  

lodiamo il tuo nome per sempre.  
 

Degnati oggi Signore, * 

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato.  
 

Pietà di noi, Signore, * 
Pietà di noi. 
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Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno.  

 

 

ORAZIONE  

 

C Signore, creatore del tempo e dello spazio, che, trapunti di grazia il nostro firmamento, accogli la 

nostra lode, nella sera di quest’anno. Il tuo amore ci soccorra fin dall’alba e ci accompagni alla 

scoperta della bellezza del tuo Regno, che cresce. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA  

 

 

CANTO FINALE  

(si suggerisce “Sotto il tuo manto” o un canto di affidamento alla Vergine Maria) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




